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L’Ottica Zino offre il parcheggio gratuito
ai clienti presso l’Autofficina RO.AD
Park di via Ulanowski

Comincia il prossimo 2 maggio il 22° Torneo Ravano ERG – 13°
Coppa Paolo Mantovani.
Il torneo giovanile scolastico più importante d’Europa, giunto alla
sua ventiduesima edizione - lo ideò Paolo Mantovani nel 1985 -
conferma la sua dimensione regionale. Dopo l’edizione record dello
scorso anno (240 squadre, 160 maschili e 80 femminili, 4000
bambini, 15000 spettatori), l’U.C. Sampdoria conferma la positiva
collaborazione con Spezia Calcio 1906, Savona Calcio e
Sanremese Unione Sportiva Calcio (per la provincia di Imperia).
Sono previsti quattro distinti gironi eliminatori (uno per provincia),
dal 2 al 17 maggio, e un’unica finale regionale che avrà luogo a
Genova, al Mazda Palace, il prossimo 18 maggio 2006.
Il sorteggio del calendario del torneo è stato effettuato il 24 aprile
scorso al Mazda Palace.
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Al via il Torneo Ravano
Il torneo giovanile scolastico più importante d’Europa

È deceduto il 18 aprile scorso all’ospedale San Martino, all’età di
ottantacinque anni, Glauco Lolli Ghetti, presidente della Sampdoria
dal 1961 al 1965 e dal 1974 al 1978. L’armatore originario di
Ferentino ma trapiantato a Genova, viveva a Montecarlo, ma si
trasferiva spesso nella provincia di Alessandria, dove ha accusato
il malore che poi si è rivelato fatale. La prima esperienza
blucerchiata di Lolli Ghetti, ebbe inizio nel ’61 quando una
Commissione di reggenza (composta da Sanguineti, Rebuffa,
Cornetto, Borghi e Corti) lo scelse come successore del
dimissionario Alberto Ravano.
All’inizio dell’avventura doriana promise addirittura lo scudetto,
salvo poi, nel ’65, al termine di due salvezze soffertissime,
rassegnare mestamente le proprie dimissioni. Erano tempi duri
per i vertici della Samp, i presidenti cambiavano in continuazione:
gli successe Enrico De Franceschini, un altro armatore, “scalzato”
nel ’66, dopo la prima storica caduta in Serie B, da Arnaldo Salatti.
Poi, nel ’68 fu la volta dell’ Mario Colantuoni che rimase in sella
fino al ’73, sostituito da un biennio di presidenza-Rolandi.
Lo stesso Giulio Rolandi cedette la carica al cavallo di ritorno Lolli
Ghetti nella stagione 1974-75, conclusasi con un quart’ultimo posto
e una salvezza stentata. Il campionato successivo vide un’altra
faticosa salvezza  e, l’anno dopo fu nuovamente Serie B. La
retrocessione e l’avversione di buona parte della tifoseria
indussero Lolli Ghetti a lasciare definitivamente la Sampdoria nel
1978, soltanto un anno prima dell’acquisto della società
blucerchiati da parte di un ex fattorino romano di nome Paolo
Mantovani.
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Il Circolo Sampdoria Club Carige promuoverà per il pomeriggio di
martedì 9 maggio nei locali di via XX Settembre, 41 sesto piano una
festa legata al prestigioso Premio promosso dagli iscritti tra i
dipendenti e che quest’anno, giunti alla quindicesima edizione, sarà
dedicato al signor Giuseppe Baldini, detto Pinella, già primo ‘bomber’
blucerchiato e primo sampdoriano chiamato a vestire la maglia della
Nazionale italiana. Il nostro atleta ha già comunicato che il premio,
consistente in 3.100 euro, sarà messo a disposizione dell’Opera
Padre Umile Sorriso Francescano, comunità socio educativa con
sede in Cornigliano ed impegnata a favore dei minori in difficoltà.
Come sempre nella tradizione, onore e gloria si sommano a
generosità e prestigio. Saranno presenti il dott. Garrone Riccardo, i
signori Giuseppe Marotta, Walter Novellino, i giocatori della prima
squadra ed i Dirigenti della Carige.

Il Sampdoria Club Carige
premia "Pinella" Baldini

Un riconoscimento per il primo vero bomber blucerchiato

L'improvvisa scomparsa
di Glauco Lolli Ghetti

Fu presidente della società blucerchiata

Samp è quasi fatta
Con il pareggio dell'Olimpico salvezza quasi matematica

Aimo Diana partirà
per i Mondiali di Germania

Con il pareggio di Roma la
Sampdoria ha raggiunto la quasi
matematica salvezza. Una prova di
cuore e di testa che ha messo al

sicuro un bottino, che, se a inizio
campionato poteva essere consi-
derato decisamente a portata dei
blucerchiati - i quali in realtà caval-
cavano ben altri sogni dopo l'esal-
tante campionato dello scorso
anno - era stato messo a rischio
dalle più recenti deludenti
performances.
Futuro - Ora bisogna pensare al
prossimo campionato, sapendo già
che si dovrà lavorare su un nuovo
progetto e che saranno molti i gio-
catori a fare le valige.
Alcuni tra gli svincolati (fra cui Flachi
e Castellini) dovrebbero restare
mentre altri, come ad esempio
Tonetto, dovrebbero vestire, il pros-
simo anno, un'altra maglia. Anche
Diana probabilmente lascerà Ge-
nova per calcare palcoscenici di
maggior prestigio.
La Società, comunque, sta già la-
vorando al progetto del futuro e, si-
curamente, non cadrà negli errori
commessi nell'ultima campagna
acquisti. La politica dei prestiti e
delle acquisizioni di calciatori con

contratti in scadenza, quest'anno
non ha dato i risultati sperati e, quin-
di, Marotta e Asmini dovranno cer-
care di mettere a frutto la loro espe-
rienza cercando di costruire una
squadra di alto livello in grado di
raggiungere gli obiettivi che que-
st'anno non sono stati raggiunti.
Forse una scelta di mercato basata
su giovani promesse, magari pro-
venienti anche da campionati este-
ri, potrebbe essere la formula giu-
sta per il rilancio della Sampdoria.
Comunque siamo certi che i diri-
genti blucerchiati sapranno muover-
si a dovere per costruire una forma-
zione di tutto rispetto.
Novellino - Quasi sicuramente re-
sterà a guidare la Samp. Le ultime
telefonate di stima ricevute dal pre-
sidente Garrone hanno riportato la
serenità al tecnico campano.
Un'iniezione di fiducia che sarà
molto utile per il proseguio del cam-
pionato e per iniziare con il piede
giusto l'avventura del prossimo
anno.
Infortuni - Certo è che in quest'ulti-
mo sfortunato campionato hanno
pesato in maniera rilevante gli in-
fortuni di Bonazzoli e Bazzani. Con
quei due là davanti la Samp avreb-
be avuto un andamento in campio-
nato sicuramente diverso.  Alla
squadra, nel girone di ritorno, è
mancato soprattutto il perno d'attac-
co, il finalizzatore, il bomber d'area
di rigore. Con il modulo di mister
Novellino, che prevede una gran
mole di lavoro sulle fasce, l'attac-
cante di peso al centro dell'area di
rigore è fondamentale.
L'ultimo sforzo - Ora restano da
giocare tre partite: l'Udinese in casa,
la trasferta di Livorno e l'ultimo in-
contro a Marassi contro il Lecce. La
squadra dovrà combattere ancora,
non tanto per la classifica, che non
dovrebbe riservare sorprese, ma
soprattutto per i tifosi che anche in
questa annata balorda hanno se-
guito i giocatori blucerchiati sem-
pre con grande amore.
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